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ID 

sorgente 

sonora 

Lw sorgente 

virtuale, 

dB(A) 

Tipologia di 

emissione sonora 

Regime temporale 

di funzionamento 

Distanza dal 

ricettore residenziale 

(R1) più esposto 

Isola tech 1 104 continua, stazionaria diurno 128 m 

Isola tech 2 106 continua, stazionaria diurno 80,5 m 

Isola tech 3 106 continua, stazionaria diurno 79,5 m 

Isola tech 4 97 continua, stazionaria diurno 129,5 m 

Isola tech 5 94 continua, stazionaria diurno 187,5 m 



 

 

 

 

 traffico attuale 2016 

 traffico medio orario diurno 

 leggeri pesanti 

292 1 

304 4 

326 5 

428 11 

293 10 

304 4 

450 6 

212 2 

580 7 

1200 120 

216 1 

480 6 

637 6 



 

 

 

 traffico attuale 2016 solo montefiore 

 traffico medio orario diurno 

 leggeri pesanti 

58 0,0 

155 0,5 

175 0,5 

78 0,5 

78 0,5 

58 0,5 

88 0,5 

66 0,5 

149 0,5 

116 1,0 

116 0,0 

50 1,0 

50 1,0 

 traffico progetto solo montefiore 

 traffico medio orario diurno 

 leggeri pesanti 

71 0,0 

190 0,6 

214 0,6 

95 0,6 

95 0,6 

71 0,6 

143 0,6 

119 0,6 

167 0,6 

190 1,2 

143 0,0 

71 1,2 

71 1,2 



 

 

 

 traffico progetto complessivo 

 traffico medio orario diurno 

 leggeri pesanti 

305 1 

339 4 

366 6 

446 11 

310 10 

317 4 

504 6 

265 3 

598 7 

1275 120 

243 1 

502 6 

659 6 

 

 
incremento % traffico  

tra stato attuale e stato di progetto  

 leggeri pesanti 



 

 

 

 

 



 

 

 

isola tech 1 - R1 :   128,0 m 
isola tech 2 - R1:      80,5 m 
isola tech 3 - R1:      79,5 m 
isola tech 4 - R1:    129,5 m 
isola tech 5 - R1:    187,5 m 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

• 

• 

• 

• 



 

 

 

 

La sorgente sonora di natura veicolare è quasi sempre presente nei rilevamenti della rumorosità ambientale e, 

specialmente nelle aree urbane, costituisce spesso la sorgente predominante. Quando non è indicata come causa 

specifica di disturbo rientra nel rumore residuo. 

Il rumore prodotto dal traffico stradale è un fenomeno tipicamente variabile nel tempo, essendo costituito dall'insieme 

delle emissioni sonore associate al transito dei singoli veicoli che compongono il flusso veicolare. Quest'ultimo è assai 

diversificato nelle sue configurazioni (flusso scorrevole, congestionato, intermittente, etc.) e a questa variabilità si 

aggiunge quella derivante dalle caratteristiche dei veicoli stessi, differenti per tipologia (veicoli leggeri, pesanti, motocicli), 

modalità di guida, stato di manutenzione, etc.. Ne deriva una casistica assai ampia che va dal rumore con fluttuazioni 

assai contenute, rilevabile in strade a traffico intenso nel quale risulta difficile discriminare il rumore prodotto dal transito 

dei singoli veicoli, a quello con fluttuazioni ampie, presente in strade locali a traffico scarso per il quale, invece, sono 

individuabili gli eventi sonori associati al passaggio dei singoli veicoli.
 

Per caratterizzare quantitativamente questo rumore fluttuante nel tempo con modalità assai diversificate, ossia di natura 

aleatoria, di solito non è necessaria la conoscenza dettagliata dei valori successivamente assunti dal livello di pressione 

sonora durante il tempo di misurazione, ma è invece sufficiente, ed anzi costituisce un'informazione più agevolmente 

utilizzabile, la conoscenza di alcuni descrittori acustici più sintetici, tra i quali il livello continuo equivalente LAeq.  

La metodologia per il rilievo del rumore da traffico stradale presenta alcuni aspetti che si diversificano in funzione 

dell'obiettivo del rilevamento stesso. In linea generale i rilevamenti sono distinguibili tra quelli orientati al ricettore e/o alla 

sorgente. 

Tra gli scopi delle misurazioni orientate ai ricettori vi sono la verifica del rispetto dei valori limite stabiliti dalla legislazione 

e la definizione dei piani di risanamento acustico. 

La principale finalità delle misurazioni orientate alla sorgente riguarda la taratura e la validazione di modelli numerici di 

previsione del rumore da traffico stradale, indispensabili per la valutazione di impatto acustico di nuove strade o di 

modifiche di quelle esistenti, oltre che proficuamente utilizzabili per gli stessi scopi delle misurazioni orientate ai ricettori. 

 

Le tecniche per il rilevamento del rumore da traffico stradale sono state standardizzate in alcuni Paesi e anche in Italia, 

con il D.M. Ambiente 16.3.1998, è stata introdotta una metodologia specifica che costituisce il riferimento a livello 

nazionale per tale tipo di misurazioni. 

Nel rilievo il microfono, dotato di schermo antivento e' collegato ad un fonometro o ad un equivalente sistema di misura 

deve essere posto ad una distanza di 1 m dalle facciate degli edifici esposti ai livelli di rumore più elevati. In assenza di 

edifici il microfono deve essere posto in corrispondenza della posizione occupata dai ricettori sensibili. I rilevamenti 

devono essere eseguiti in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve, con velocità del vento non 

superiore a 5 m/s (ossia inferiore a 18 km/h, corrispondente al grado 3 "brezza" sulla scala Beaufort da 0 a 12), 

superficie stradale asciutta e priva di irregolarità accidentali (buche). 

E’ ovvio che durante la misurazione sono da escludere eventi sonori atipici, occasionali e non attribuibili al traffico 

veicolare (ad es. sirene di allarme schiamazzi, etc.). Nelle strade locali a scarso flusso veicolare la posizione di 



 

 

 

rilevamento deve essere ubicata il più lontano possibile da altre strade limitrofe se a traffico elevato in quanto i rumori 

provenienti da queste ultime possono alterare la rumorosità ambientale nelle strade locali. 

 

La procedura sopra esposta si applica esclusivamente all'intemo della fascia di pertinenza dell'infrastruttura stradale 

(DPR 30 Marzo 2004, n. 142) ove è richiesto di valutare il rumore da traffico stradale separatamente da eventuali altre 

sorgenti sonore di diversa natura. All'esterno di detta fascia, il rumore da traffico stradale concorre, insieme alle altre 

sorgenti sonore, alla determinazione del rumore ambientale da confrontare con i valori limite assoluti di immissione. Il 

rumore stradale, inoltre, come quello degli altri sistemi di trasporto è escluso dall'applicazione dei valori limite differenziali 

di immissione, definiti nel D.P.C.M. 14.11.1997 e dei fattori correttivi da applicare al livello LAeq per tener conto della 

presenza di specifiche caratteristiche nel rumore (impulsività, componenti tonali, energia sonora predominante 

nell'intervallo 20 - 200 Hz). 

 

La metodologia sopra descritta, richiedendo il monitoraggio in continuo per almeno una settimana in ogni sito, è 

inconciliabile con la necessità di eseguire i rilevamenti in un numero consistente di posizioni di misura, siano esse 

orientate al ricettore e/o alla sorgente, qualora sia richiesta la caratterizzazione acustica di aree più o meno estese.  

 

D'altronde il rumore del traffico stradale urbano, pur essendo un fenomeno aleatorio con fluttuazioni di livello sonoro nel 

tempo assai variabili, può essere caratterizzato, entro predefiniti margini di accuratezza, impiegando adeguate tecniche 

di campionamento temporale, e procedure di classificazione degli andamenti temporali dei livelli LAeq, solitamente su 

base oraria, in tipologie definibili in termini statistici (G. Brambilla, W. Piromalli, Il campionamento temporale del rumore 

da traffico urbano per la determinazione del livello equivalente sul medio e lungo periodo. Proceedings 17th ICA 

Congress, special session “Noise Mapping, Roma, 2001).  

 

Nella Fig. seguente, a titolo esemplificativo, sono riportate quattro tipologie individuate analizzando 820 andamenti di 

LAeq,h da traffico urbano rilevati in continuo nell'arco delle 24 ore in 229 siti ubicati in 39 città italiane di grandi, medie e 

piccole dimensioni. Gli andamenti sono espressi in termini di differenza LAeq,h-LAeq,TR. 

 

 
 
Tipologie di andamenti temporali di Laeq orario del rumore da traffico urbano (G. Brambilla, W. Piromalli, Il campionamento 
temporale del rumore da traffico urbano per la determinazione del livello equivalente sul medio e lungo periodo. Proceedings 
17th ICA Congress, special session “Noise Mapping, Roma, 2001) 



 

 

 

Nelle tipologie 1, 2 e 3 sono predominanti le serie temporali rilevate nei giorni feriali, mentre per la tipologia 4 si registra 

un numero pressoché uguale di serie acquisite in giorni feriali e nei fine settimana. Altrettanto interessante è la 

ripartizione delle città, diversificate per dimensione, nelle quattro tipologie: per le grandi città predominano le tipologie 2 

(prevalenza di giorni feriali) e 4 (parità tra giorni feriali e fine settimana), nelle città medie le tipologie 1 e 2 (giorni feriali) 

prevalgono insieme alla tipologia 4 ed, infine, nelle piccole città si registra una distribuzione delle tipologie analoga a 

quella delle grandi città. 

È evidente, inoltre, che le differenze tra le quattro tipologie sono più accentuate e ricorrenti nel periodo notturno e nelle 

ore iniziali (6-7) e finali (19-21) del periodo diurno. Sono questi gli intervalli orari più appropriati per i rilevamenti qualora 

si intenda avere una buona probabilità di discriminazione tra le quattro tipologie.  

Se, invece, interessa determinare solo il livello LAeq,TR diurno e non l'andamento di LAeq,h in questo tempo di 

riferimento è consigliabile eseguire i rilevamenti negli intervalli orari dalle ore 13,00 alle 17,00 per i quali le differenze tra 

le quattro tipologie sono assai contenute.  

Inoltre in tale intervallo il LAeq,h approssima con sufficiente grado di precisione il LAeq,TR diurno (cioè il valore della 

differenza LAeq,h - LAeq,TR è prossimo allo zero). 
 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

isola tech 1 - R1 : 128 m         
isola tech 2 - R1:  80,5 m         
isola tech 3 - R1: 79,5 m         
isola tech 4 - R1: 129,5 m         
isola tech 5 - R1: 187,5 m         
           
UNITA' ROOFTOP CLIMAVENETA WSM HR B 0162  Lw =  87 dB(A)     
   ventilatore di mandata: Lw =  83 dB(A)     
   ventilatore di ripresa:    Lw =  80 dB(A)     
           
           
UNITA' ROOFTOP CLIMAVENETA WSM HR B 0302  Lw =  90 dB(A)     
   ventilatore di mandata: Lw =  90 dB(A)     
   ventilatore di ripresa:    Lw =  85 dB(A)     
           
           
UNITA' ROOFTOP CLIMAVENETA WSM HR B 0604  Lw =  97 dB(A)     
   ventilatore di mandata: Lw =  97 dB(A)     
   ventilatore di ripresa:    Lw =  93 dB(A)     
           
           
isola tech 1:  Lw     D  Lp (R1) 
n.2 unità WSM HR B 0604  104 dB(A)  isola tech 1 - R1 : 128 m 3 dB  53,9 
           
           
isola tech 2:  Lw     D  Lp (R1) 
n.3 unità WSM HR B 0604  106 dB(A)  isola tech 2 - R1:  80,5 m 3 dB  59,9 
n.2 unità WSM HR B 0162          
           
           
isola tech 3:  Lw     D  Lp (R1) 
n.3 unità WSM HR B 0604  106 dB(A)  isola tech 3 - R1: 79,5 m 3 dB  60,0 
n.1 unità WSM HR B 0302          
           
           
isola tech 4  Lw     D  Lp (R1) 
n.7 unità WSM HR B 0162  97 dB(A)  isola tech 4 - R1: 129,5 m 3 dB  46,8 
           
           
isola tech 5  Lw     D  Lp (R1) 
n.1 unità WSM HR B 0302  94 dB(A)  isola tech 5 - R1: 187,5 m 3 dB  40,5 
           
     Lp totale immesso in R1  (dBA) 63,6 

           



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

CALCOLO ATTENUAZIONE SONORA BARRIERA ISOLA TECH 3 C/O R1 

sorgente sonora 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 Overall 

Unità ROOF-TOP 604 107,0 95,0 99,0 96,0 90,0 86,0 79,0 69,0 108,2 

Vent. Mand. ROOF-TOP 604 87,0 93,0 91,0 91,0 91,0 91,0 90,0 85,0 99,5 

Vent. Ripr. ROOF-TOP 604 83,0 85,0 86,0 89,0 87,0 87,0 85,0 79,0 94,9 

Unità ROOF-TOP 604 107,0 95,0 99,0 96,0 90,0 86,0 79,0 69,0 108,2 

Vent. Mand. ROOF-TOP 604 87,0 93,0 91,0 91,0 91,0 91,0 90,0 85,0 99,5 

Vent. Ripr. ROOF-TOP 604 83,0 85,0 86,0 89,0 87,0 87,0 85,0 79,0 94,9 

Unità ROOF-TOP 604 107,0 95,0 99,0 96,0 90,0 86,0 79,0 69,0 108,2 

Vent. Mand. ROOF-TOP 604 87,0 93,0 91,0 91,0 91,0 91,0 90,0 85,0 99,5 

Vent. Ripr. ROOF-TOP 604 83,0 85,0 86,0 89,0 87,0 87,0 85,0 79,0 94,9 

Unità ROOF-TOP 302 100,0 88,0 92,0 89,0 83,0 79,0 72,0 62,0 101,2 

Vent. Mand. ROOF-TOP 302 81,0 85,0 84,0 85,0 84,0 84,0 82,0 78,0 92,4 

Vent. Ripr. ROOF-TOP 302 77,0 81,0 81,0 80,0 79,0 79,0 76,0 71,0 87,9 

Lw tot 112,1 102,4 104,9 102,9 99,4 98,4 96,4 91,1 114,0 

Curva "A" -26,2 -16,1 -8,6 -3,2 0,0 1,2 1,0 -1,1   

Lw A tot 85,9 86,3 96,3 99,7 99,4 99,6 97,4 90,0 105,9 

Lp (R1) 39,9 40,3 50,3 53,7 53,4 53,6 51,4 44,0 59,9 

L barriera 7,9 9,6 11,9 14,4 17,2 20,1 23,0 26,0 15,8 

Lp (R1) con barriera 32,0 30,7 38,4 39,2 36,2 33,5 28,4 18,0 44,0 



 

 

 

CALCOLO ATTENUAZIONE SONORA BARRIERA ISOLA TECH 1 C/O R1 

sorgente sonora 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 Overall 

Unità ROOF-TOP 604 107,0 95,0 99,0 96,0 90,0 86,0 79,0 69,0 108,2 
Vent. Mand. ROOF-TOP 604 87,0 93,0 91,0 91,0 91,0 91,0 90,0 85,0 99,5 
Vent. Ripr. ROOF-TOP 604 83,0 85,0 86,0 89,0 87,0 87,0 85,0 79,0 94,9 
Unità ROOF-TOP 604 107,0 95,0 99,0 96,0 90,0 86,0 79,0 69,0 108,2 
Vent. Mand. ROOF-TOP 604 87,0 93,0 91,0 91,0 91,0 91,0 90,0 85,0 99,5 
Vent. Ripr. ROOF-TOP 604 83,0 85,0 86,0 89,0 87,0 87,0 85,0 79,0 94,9 
Lw tot 110,1 100,4 102,8 100,8 97,4 96,4 94,5 89,1 112,0 
Curva "A" -26,2 -16,1 -8,6 -3,2 0,0 1,2 1,0 -1,1   
Lw A tot 83,9 84,3 94,2 97,6 97,4 97,6 95,5 88,0 103,9 
Lp (R1) 33,7 34,1 44,1 47,5 47,3 47,4 45,3 37,8 53,7 

L barriera 7,6 9,3 11,5 14,0 16,8 19,7 22,6 25,6 15,5 
Lp (R1) con barriera 26,1 24,8 32,6 33,4 30,5 27,7 22,7 12,3 38,2 

Lw    D L Lp (R1) isola tech 1: 
104 dB(A) isola tech 1 - R1 : 128 m 3 dB 15,5 dB(A) 38,2 dB(A) 

          
          

Lw    D L Lp (R1) isola tech 2: 
106 dB(A) isola tech 2 - R1:  80,5 m 3 dB 15,8 dB(A) 44,0 dB(A) 

          
          

Lw    D L Lp (R1) isola tech 3: 
106 dB(A) isola tech 3 - R1: 79,5 m 3 dB 15,8 dB(A) 44,0 dB(A) 

Lp tot (R1) con barriera 47,5 dB(A) 



 

 

 

 

Periodo diurno  

LA(R1;6-22; barr.) = Lp (R1, diffr.) (+) LR     dB(A) 

LA(R1;6-22; barr.) = 47,5 (+) 50,6 = 52,3 dB(A)    <  65 dB(A)   Limite assoluto di immissione diurno della 

classe acustica III 

 

 

 



 

 

 

Ricettore 
Periodo di 

riferim. 

LA 

 

dB(A) 

LR 
 

 dB(A) 

LD  
 

dB(A) 

Valore 
limite 

 
dB(A) 

Esito 

 
R1 

   
diurno 52,5 50,5 2,0 5 Conforme 

N.B. LA ed LR arrotondati a 0,5 dB 
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15:36:45 15:41:45 15:46:45 15:51:45 15:56:45 16:01:45 16:06:45 16:11:45hms
40

50

60

70

80

90

dB(A)

LA_R1 giorno_Comparto Montefiore - A

16:06:46
66.5 dB(A)

Leq = 64.6 dBA

L1: 80.5 dB(A) L5: 70.3 dB(A)

L90: 50.6 dB(A) L95: 49.8 dB(A)

L10: 68.8 dB(A) L50: 61.1 dB(A)

15:36:45

Nome misura: LA_R1 giorno_Comparto Montefiore

Località: Via Assano, Cesena

Strumentazione: SoundBooK Sinus GmbH s/n: 6384

Nome operatore: Dott. Paolo Galeffi

Data, ora misura: 22/06/2016

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz
20

30

40

50

60

70

80

dB

(L) (A)

LA_R1 giorno_Comparto Montefiore - 1/3 Ottava CH1 - Leq - Lineare

6300 Hz (L) (A)
38.3 dB 72.1 dB 64.6 dB 
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